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L inteUettuale, chi era costui-? Ce lo ha ncordato Sciasela ad Agrigento

Cercando il buon senso perduto
.KlC.KNTO Nel ,-or.
diunconveRnosuLul.
Brandello i- C.ahneio

.»nnunzio. tenutosi pò,
, perni i . " •«( Asineli

u-iin Sciasela ha
i intellettuali. K

rlandone, non poteva
Lparlare del potere, di

pubblico e di quel-
privato: e naturaimen-
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r i tual i o poterò. Nel rie
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Nessuno ha l'atto t u l
i v i a i l n n n i r i l i Cramsei.
'qua l i - l inone ha musini
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I l p n i M e n i . i . che t i . u à
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IT'"<> il r i l ievo chi' il
j* 'Idi mielleltn.de
<",1s''IA' -ni tornilo

H i ; , . , • . , „ • ..od.de

ptvpi i.iim-mr, «
• si . t i t . i i : l i ; i

senso di mt,.|
l'iima .dico

--eiv
||niollotturtU'"Vuoldl

. ' • i lmonir . ru-or
• o l i .uHecseve

ione ili Mai
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r i v n i l o i i i i l . iv,uni a
tui . ' i i o.i 11- (H-rca

i nn.i. IHT darò tosti
ossi iti ni

li-Ilo i lonun
• • l 'oidio lo

crodutim a morti ' , il
•tttngli
•Avranno, on 1 1
Pt»ll l . i i . i n n o mori
•*0l s a l o l o i H l i a t i da

le i mio HO
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•'lo«Un i n , , - , questi
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Ma nono
l id i a della I a
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I' 1 1 . i i . i i ' ione i l • • •

j.'i» olio pi ti dio ogni lo-
o.ie.1. rosi rumi' i l -eliso
del discorso ne p
lo rola/iom. o l.i vonta
olir pretendo un.
niomanza personale di
carattere melalogico

l'or u>are i tornimi di
Jaspers. non la venta di
Callloo. che M sarebbe
all'ormata o si a
anche sema e duini di
lui . ma lineila di Giorda-
no Uruno. che. pi i
marsi, dovette v i v e r e
del la sua morto K non è
un raso che. insieme alla
///urta e alla /*«••
prillino la IITIIÒ i l prin-
cipio fondamentale 0111.
|M- r .lean H a p t i s t >
letnhert. <Hjm ..loltor.iM"
c . i l suo teni|io. non si iti
cova ancora «intelletto*
|e» l i lo \e i sp i ra rs i K pini
pno OHM I /••|/ov'i'> OW
•7(10 francese, i l i linosi. '
secolo mai a l i l ' . i s lan. -a
molinaio, elio nasoe m
t a l l i la l ÌKli ra dellIntW
I. - U n . ile miMlerno Co lo
dcsci no. ''"" la consueti
maesina V o l t a n o , alla
M M - O . . lo l ter . i l i" ilol I'"'
nomi. me raisnnne • l ' i . i
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f i l i i l 11,
t i t i l l a t i
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ni.itioho ai llon
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IH-II i iuiiliraiv su un
l'nuli mei.
.Iramtna te.itrj'.,
r i to ilei sibilo li h«
la in.iKKioì' iwrt
sia al la (n;
s i . ia l los lu i t io .e i iu

molto slip. -,

I a i.rioiuliU i'
da e chi .ua i he molli ili
c-si hanno proluso noi
loro -ermi o nel:
conversa ioni h.i oondl
Inn to mollo ad Mini ivi '
a c o l t i v a l i ' la n.i.-iiw U
loro , i i t i i - . t non M o P'<l

In sul lo (suoli '(Jiv
choc la t ino m.i. s,<nvlt;i
da una sana MIosolU \\.\
ihslt mio t u l l i i pivnuiil i

i , l i . m l . isiMoi.ioi.nn
Iel la-

Restare fedeli alla venta oppure tradirla, questo il nodo centrale
del nostro tempo La coscienza critica del potere

e del suo esercizio Granisci non fu mai un vero intellettuale
Olfatti non scrisse mai una nga contro Stalin

Leonardo Sciasela, un lucid

. I c H i n i c l l e l l u a l o niisloi
i i , . . , | . i l .m i> | ' i vKi lMlmon
le e iHH-h i ' l 'in l . 'ni. 'M'1
I - , „ ,, , , u m i l i o olio >>»:»:i

me Jolm W j c i i i : .
sorodi Uigira i-Teologia
ad Oxford dal i ; iT2. ohe
decide di abbandonare
nei suoi scr i t t i il latino,
r ipudiando la comunità
dei . . d o t t i " , non t a n t o per
larsi capire da un publ i l i
co p iù vasto. i | iunto •• per
f a m i l i a r e le fuse
so. .meni di p i l i . . i Kriiilo
neh Voli S|HV. i.
nes ,u t . i li-desco che.
app .u lenendo lu i stesso
a l i I n q u i s ì , ione nel
l i v l l . da a l l e sl.impo a
RlttrlnSulWi
11,1 ( 'M"H'I,.

,v.-ft;i.<

• • > driTbHdkOMfe

presentazioni Ir grandi

contro le -traghe. nrUa
(rt'rnu:i:.i .', - .
E fu allonuna-
,)i., - •
monto ti;;i\ t'iMtann

iteli i n te i )m uajp

l.tti no i (WVM
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ih->* iwrfr-

fOrr**' le

ihlle. dal f / cMius

lardo medieval '- all'in
tcl lott i iale moderno.
Nulla di pili lontano allo
i. i dalla venta dell'Intel
li-liliale ohe il modello
dell ni l i- l lel l i iale chiuso

nella Turriti h'.hiirniti del
suo sajiere. secondo la
sdirmi:,,! le/ione di Max
Welter ( l ' i n te l le t tua le al
servi/iodi se slesso);odi
quello che ha da assicu-
rare o indicare un qual
che 1 ragliatilo o assetto
sociale, secondo l'opimo
ne di Fiditi1 (II potere al
servizio dell'intellettua-

deH'iniolletiuale, an-
eli esso Ciglio dell'Illumi-
nismo, cosiddetto orga
meo. caro a Granisci o a
l.enm M'inlolloliualo al
servizio del potere). Né
strumento della società.
né sua guida, dunque, né
eremita, geloso custode
del suo sapere. Semplice-
mente, il modello dell'in
tellt'ttuale. che oggi pur-
troppo in Italia pare in
estinzione (lo fu Pasoli-
ni, lo è ancora per fortu-
na Sciasela), è molto più
semplice: egli è il deposi
tario del buon senso; di

quul buon senso che, ptr
dirla con Manzoni. c'è.
ma sta nascosto per ti-
more del senso comune.
In questa luce, l'intellet-
tuale non ha nulla da di-
re al politico ed all'uomo
che deve agire, se non
rammentare loro, secon-
do le parole di Luigi Pa-
reyson: «Ciò che essi
stessi sanno dovrebbero
sapere già da sé. ma for-
se l'hanno dimenticato, e
può essere utile che
qualcuno glielo ricordi».
ma basterebbe che essi
rimanessero fedeli all'o-
riginaria portata della
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\en la . por nmomorarlo
11 vero i n t e l l e t t u a l e , m

i in . in io rii-orda la verità
a chi l 'alit i la dimentica-
ta , m i ) i i a n t o coscienza
cri t ica del potere e del
suo esercizio, è sempre.
prò mixt» suo. filosofo.
dato che la filosofia è co-
si icfun e non mai scienza
(mentre il filosofo può
anche non vestire i pan-
ni dell ' intellettuale); ma
m i n e mai |Kil i t ico. per-
ché ciò che gli è necessa-
rio non è l'impegno ideo-
logico, ma quello mora-

: diesi t r a t t i di un
impiumi etico -religioso,
sia di un impegno etico-
politico, la vera distin-
zione che gli sta a cuore
non è quella fra pensiero
ed azione, ribadita dal-
l 'Illuminismo ed annul-
lata dal marxismo, ma
u n i - M a , ben diversa ed
originaria, fra restare fe-
deli alla verità oppure
t r a d i r l a : sia che ciò acca-
da nel pensiero, che nel-

M
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nomina ricorda sempre
la . ' - - . . - i a l e / i o n e i l l V i t t o
11" A l t i e r i , i l i | i ia le . puh
l i l i oan i lo nel 17119 /V/
l>Hìicipi'e tifile lelti'n . m
slsle a vedi - le i l l e l l e i a l o
come l ' a n t a g o n i s t a . Top
positure i r r i d u e i l i i l e i l r l
rrmi'ipo. l 'avversano di
01:111 In . l u n u l e , d i < |ua
hmi|ue colore essa sia
Kormula, i iuost 'u l t ima.
che non a caso, è il calco
di i|ilella adoperai . i da
('.loruio Del Vecchio al
lorche delìnisoe appunto
la dot t r ina del diritto na-
t u r a l o «nemica di o>>ni l i
rannidi!». Quasi che le
parole volessero rii-or
darci come il compito del
diruto naturale e quello
l l e l l ' i n l e l l e l l l l . i l e sia il
medesimo: protendere

OKU I decisione sia
gius t i f ica ta , sottraendo-
a al mero . u l u l i l o ilei

p o l e n t i , mendicare le
i .1 - i o n i ilei d i r i t t o , cioè
del la persona umana, su
lineile della \ lolen/a Kc
co a l l o r a . («M che C i . rn
sci. pur sotlremlo i l e .11
cere sul la propria polle,
non r iuscì ad essere un
MTO in l e l l e t t u .de |>or

I n - non scrisse mai una
i i r . i c o n i r o S t a l m

Vinci-n/.o Vitale


